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CAMERA DEI DEPUTATI SESSIONE DEL 1 8 50 

Molt i Sardi lamentavano il male e ne proponevano come 
per motti al tri acconci r i s ièd i; ma i governanti d 'al lora, o 
non ci ascoltavano, oppure ' insanamente s imi l lantavano' che 
meglio di noi conoscessero i nostri bisogni. Il tempo ci fece 
giustizia, e la storia severa ed imparziale dirà ciò che essi 
fu rono, fecero e come amminist rassero le cose nostre. Con-
veniamone, o signori, che i bisogni dell ' Isola furono cono-
sciuti al lora soltanto quando gli eletti del popolo vennero 
in questa nobile assemblea e li appalesarono ài generosi f ra-
te l l i ; da quell 'epoca data il r isorgimento di quella par te 
della nostra pat r ia, da quel l 'epoca è cessato il monopolio de1 

privi legiat i, e la nazione prende par te e del ibera sulla sua 
amministrazione. 

Niuno di voi, o signori, ignora la cospicua somma che an-
nualmente si spende per le r imonte del l 'esercito dal dica-
stero della g u e r r a; niuno di voi ignora come in Sardegna 
abbia la nazione un terr i tor io adat to, non per istabi l i re, ina 
per incoraggiare la produzione ed il migl ioramento della razza 
cavallina. Vi esistono in quel paese da 5000 circa buone m a-
dr i , te r ren i, pascoli adatt i, necessari per l 'a l levamento dei 
pu ledr i; si di fetta solo di stal loni, spese a cui ed il ricco pro-
pr ie tar io, come il pastore od agricoltore, non può at tua lmente 
sot tostare. Il Governo procuri dunque per mezzo degli s ta l-
loni provinciali al povero come al ricco un tale vantaggio, 
assicuri che il prodot to sarà prefer i to al servizio del l 'eserc i to, 
e noi non saremo f ra sei anni, Io spero, più t r ibutari al lo 
st raniero. Pensiamo al r isparmio che procurerebbe alle fi-
nanze, r i f lett iamo che i denari si spenderebbero nel nostro 
paese, pensiamo che le r imonte necessarie le avremmo in 
casa nostra, e che niun avvenimento politico potrebbe tratte_ 
nercele, impedircele. Noi ne abbiamo un esempio do!oros0 

recente. Non vi par lo d 'un interesse locale; è un in teresse 
generale, interesse dello Stato, perciò porto certa fiducia che 
l a Camera vorrà favorevolmente accogliere il mio ordine del 
g iorno. 

EiiENA, relatore, Questo servizio degli stalloni at tual-
mente non esiste più in Sardegna. Tuttavia si t rova por ta to 
nel bilancio ministeriale. Io non so se l 'aver posta questa 
categoria sia stato per un er rore prodotto forse dalla man-
canza di documenti relativi a quel l ' isola, i quali non ancora 
giunsero tut ti al l 'azienda, oppure se l 'azienda, consapevole 
che questo servizio più non esisteva, pose nel dubbio che il 
Par lamento lo volesse r ia t t ivare. 

La Commissione in massima r iconobbe l 'uti l i t à di migl io-
ra re quella razza di cavalli cosi br iosa, in t roducendo degli 
stalloni d'Africa ; tuttavia non fu quest ione di r ip ropor re la 
categoria, tanto più che credeva per vaghe informazioni che 
i l Ministero della guer ra forse potesse avere dei progetti sul 
migl ioramento di quelljt razza. D'al t ronde era ridicolo i* 
mantenere uo cavallo in Sassari e due in Cagliari per miglio-
ra re la razza cavallina dell ' isola. 

Nessuno met te in dubbio che migl iorando quei servizio di 
stal loni, la nostra cavalleria potrà avere delle buone r imonte, 
ma questa è una questione che non credo opportuno di t ra t-
tare in questo momento. Per al t ro, dico, la Commissione a-
derisce all ' idea del l 'onorevole deputato Serpi. 

SÌA. M A K M I © M J L , ministro della guerra. Ho visto anch'io 
c o n c e r to stupore portata una tenuissima somma per le r i -
monte della Sardegna. 

Finora le r imonte dei cavalli sono sempre state nelle a t t r i-
buzioni del ministro della guerra, e non capiva come potesse 
figurare una la! somma sul bilancio del Ministero di agr icol-
tura P commercio. Mi hanno spiegato che quel deposito di 
stalloni, non scr bene per qual ragione, che già pr ima era 

stato posto sotto la direzione del Ministèro d 'agr icol tura e 

commercio, era ornai r idotto a così minimi termin i, che non 

parea nemmeno fosse il caso di cangiarne la dipendenza. Ma 

del resto i depositi degli stalloni sono in generale dipendènti 

dal ministro della guer ra. 

Persuaso io, al pari di qua lunque al t ro, della importanza 

somma di migl iorare la razza dei cavalli del la Sardegna, ap-

pena giunto al Ministero della guerra ho subito disposto, 

senza perdita di tempo, onde venisse anche stanziata una 

somma sul bilancio per le r imonte, ed ho mandato in Oriente 

un ufficiale intel l igente e prat ico dell ' isola, che ne conosce 

ad un tempo i bisogni e la specie dei caval l iv più adatta a 

migl iorarne la razza. Quest'uff iciale mi ha scrit to dall 'Egitto 

che ha comperato un certo numero di cavalli, e spero che 

una discreta quant i tà, ossia uu t renta almeno, ar r iveranno 

quanto pr ima in Sardegna, Si provvederà per l 'avvenire, a 

quest 'oggetto, in modo più regolare, ma ho creduto di dover 

fin d'ora p rendere queste disposizioni, perchè si era già p e r-

duto abbastanza tempo in quest ' impor tante mater ia. 

Affinchè poi conosca la Camera quanto sia deter iorata la 

razza dei cavalli in Sardegna, le accennerò solo questo fat te : 

pochi giorni sono il comandante dei cavalleggeri di Sardegna, 

atteso l 'aumento di cavalli necessario per l 'accrescimento dèi 

cavalleggeri, mi domandava il permesso di poter p rendere 

cavalli al disotto di 33 oncie (32 oncie è mezzo) non t rovan-

dosene più in numero sufficiente di quelli di maggiore s ta-
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E per fermo, cavalli alti 34 oncie se ne sono trovati ap-
pena 13 in tut ta l ' isola. Ma, come diceva il maggiore Serpi, 
for tunatamente vi sono delle buone madri, e si pot rà, f r a 
breve, p ro f i l ando di quei buonissimi pascoli e degli stal-
loni, che vengano introdotti dal l 'estero, migl iorare quella 
razza per aumentare la nostra cavalleria, in ispec iè la leg-
gera. ' . ..w f , f , .. • . . y * 

SKHPI . Io r i t i r o il mio ordine del giorno, dacché il m i-
nistro della guer ra ha dato queste spiegazioni. 

ÌWEIJIÌ &MA .. Non vorrei lasciar passare inosservata una 
osservazione testé fatta dal signor ministro della guerra, il 
quale vorrebbe aggregare al suo bi lancio passivo quella par te 
che r iguarda gli stalloni a preferenza di lasciarla al ministro 
di agricol tura e commèrcio. Io credo che il ministro della 
guerra dee vedere e conoscere delia bontà dei cavalli in oc-
casione che se ne fa l 'acquisto, onde vedere se sono propri o 
no per le armi a cui si vogliono destinati ; ma il vedere se 
una provincia più di un 'a l t ra sia propr ia ad al levare questi 
cavalli, credo che sia più conveniente e più adatto al ministro 
di agricoltura e commercio di quello i o sia al ministro della 
guer ra. 

D'al t ronde faccio osservare che il ministro della guer ra 
ha già tante cose che non so come faccia (e ci vuole una 
grande abil i tà) a d is impegnare i molteplici suoi incarichi, e 
che invece il ministro di agr icol tura e commercio ha ben poco 
da occuparsi, ove si giudichi dal bilancio, bilancio al quale 
l e strettezze del l 'erar io non ci permet tono di dare maggiore 
svi luppo. 

MOSTI . Voleva fare un'osservazione a quel le del deputato 
Mellana; sembra veramente, se si considera in astrat to la 
produzione dei cavalli come produzione agr ico la, ch'essa 
debba d ipendere dal ministro di agricoltura e commercio ; 
ma se si v iene al fatto, uno potrà faci lmente convincersi 
che per ora conviene lasciarla ancora ai ministro della guer ra. 

Quelli che da noi s ' intendono di cavalli, e che hanno vera-
mente intell igenza e gusto nella razza dei cavall i, sono gli 
ufficial i di caval leria, e per d i re più int iera la ver i tà, la classe 


